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Inchiesta del pretore di Modena 

«Terremoto 
probabile»: 
l'allarme 
è reato? 

Il magistrato vuole appurare se è stato 
fatto tutto il possibile per evitare il panico 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il pretore di Modena, 
Luigi Persico, ha avviato un'inchie
sta per sapere se ('«allarme sismico» 
lanciato in televisione (e che soprat
tutto nella provincia di Lucca ha 
provocato la fuga di migliaia di per
sone) sia da configurarsi come reato, 
e precisamente «procurato allarme* 
presso le popolazioni interessate. 

L'inchiesta è stata avviata già il 25 
gennaio, a meno di 24 ore dall'an
nuncio dato dalla televisione. Il ma
gistrato ha chiesto l'originale del co
municato del ministero della Prote
zione civile e le copie del testi delle 
notizie lette dal conduttori dei vari 
telegiornali nazionali della Rai. 

Il pretore Persico (già sostituto 
procuratore della Repubblica a Bo
logna, dove condusse le inchieste 
sulle stragi dell'Italicus e della sta
zione ferroviaria) intenderebbe ac
certare se il comunicato della Prote

zione civile sia stato travisato, nel 
senso o nello spirito. Inoltre 11 magi
strato Intende ricostruire l*«lter» del 
comunicato, dalla sua emissione da 
parte del ministero della Protezione 
civile al suo arrivo prima a Modena 
(comitato provinciale per la Prote
zione civile) poi ai sindaci del Comu
ni Interessati all'allarme. 

A quel che è dato capire, 11 magi
strato vuole sapere non tanto se era 
giusto o no preannunciarc il pericolo 
di una scossa tellurica, ma se è stato 
fatto di tutto per evitare — pur di 
fronte ad un annuncio così dramma
tico — 11 panico. L'inchiesta, per 
competenza territoriale, si limita al
la provincia di Modena. Secondo 
quanto è stato possibile sapere, la 
notizia dell'allarme è giunta al pre
fetto di Modena alle ore 19,20 del 23 
gennaio. Immediatamente 11 prefet
to ha avvertito le altre autorità: sin
daco, questore, vigili del fuoco, ecc. 

Subito si è svolta una riunione in 
questura. Attorno alle ore 20, mentre 
in questa riunione si stava discuten
do su come avvertire la popolazione, 
si è saputo che l'annuncio era già 
stato dato, pochi istanti prima, dalla 
televisione. Un annuncio, oltre tutto, 
improvvisato: il conduttore che sta
va leggendo notizie sulla scossa tel
lurica registrata nella mattinata, si è 
visto arrivare un nuovo foglio, con la 
notizia di un probabile, secondo ter
remoto. 

Nelle abitazioni dei Comuni inte
ressati all'allarme, la reazione di 
paura e spesso di panico è stata Im
mediata. La gente è corsa nelle stra
de, senza sapere cosa fare. Alcuni 
hanno preso l'auto, e sono partiti su
bito. Altri si sono rivolti presso 1 mu
nicipi, per sapere cosa dovevano fa
re. Ma l Comuni erano chiusi. I sin
daci di Pievepelago e di Flumalbo (i 
due Comuni del Modenese interessa

ti all'allarme) hanno saputo del peri
colo — come tutti 1 cittadini — dalla 
televisione. «Se fossimo stati avverti» 
ti almeno qualche minuto prima — 
ha detto il sindaco di Pievepelago, 
Antonio Bandlni — almeno avrem
mo aperto il municipio, saremmo 
stati un punto di riferimento per la 
gente. Invece così per circa un'ora, 
un'ora e mezzo, c'è stato 11 panico». 

In poco tempo, comunque, 1 soc
corsi sono stati organizzati. A Pieve-
pelago è stato aperto un edificio, ri
strutturato con norme antlsismiche, 
che ha accolto soprattutto anziani e 
bambini. A Fiumalbo è stata aperta 
la palestra, pure questa antisismica, 
che ha accolto centinaia di persone. 
Nello stesso paese, le cucine della 
scuola materna sono state usate per 
fornire un pasto caldo a chi aveva 
abbandonato le case. Con qualche 
ora di preavviso, comunque, si sa
rebbe evitato anche 11 panico inizia
le. 

ROMA — La minaccia di 
sfratto incombe nuovamen
te su mezzo milione di fami
glie. La situazione si è fatta 
disperata soprattutto nelle 
grandi città e nelle -aree cal
de». In diciotto mesi, secondo 
i dati del Viminale, in solo 
dodici capoluoghi si sono 
avuti più di 125.000 sentenze 
esecutive. Il pericolo di una 
rimessa in moto degli uffi
ciali giudiziari viene dal go
verno, il quale è intenzionato 
a far decadere il decreto sul
l'emergenza abitativa, la cui 
discussione è in calendario 
stamane al Senato. La man
cata conversione in legge del 
provvedimento, già da gio
vedì metterà in atto le proce

dure per il via agli sfratti per 
centinaia di migliaia di com
mercianti, di artigiani e di 
famiglie di inquilini. Nelle 
zone ad alta tensione abitati
va la situazione si fa seria: in 
un anno e mezzo a Roma si 
sono avuti 29.940 sfratti, 
20.742 a Milano, 10.895 a Ge
nova, 9.512 a Napoli, 7.908 a 
Catania, 11.911 a Torino. 
Inoltre, sempre a partire dal 
31 gennaio azzererà le agevo
lazioni fiscali: mancano, in
fatti, solo due giorni per be
neficiare degli «scorni» per 
l'acquisto della prima casa 
(riduzione dall'8 al 2% del
l'imposta di registro e ridu
zione delle Imposte catastali 
e Ipotecarle). 

La situazione si presenta 
allarmante. Siamo al nono 

Si contraddice il neonazista veneto 

Freda: «Incitavo 
a delitti e a 

stragi? Sì, ma 
ci ho ripensato» 
Al processo per piazza Fontana l'impu
tato rinnega i suoi libelli terroristici 

Dal nostro inviato 
BARI — «Se, come sostiene 
l'imputato, si limitava ad 'al
levare anime', come mai, nel 
suoi opuscoli ricorrono inve
ce queste frasi: *I servi con la 

. livrea da giudice sono vulne
rabili'. 'I tribunali del popolo 
emettono le sentenze prima 
che i burocrati della giusti
zia borghese esprimano le lo
ro*. E ancora 'si può (o me
glio: si deve) rispondere con 
le spranghe di ferro e con le 
bombe*?». 

La domanda dell'avvocato 
Marcello Gentili, legale di 
parte civile, ha fatto raggela
re ieri a Bari la grande aula 
dove si celebra il processo 
d'appello-bis per la strage di 
piazza Fontana- Mentre 
Franco Freda — che ieri ha 
visto ancora una volta incri
narsi la sua immagine di ari
stocratico «pensatore» — si 
accingeva a rispondere, il 
pensiero di tutti i presenti è 
andato al giudice Occorsio e 
agli altri magistrati e rap
presentanti delio stato de
mocratico vittime della vio
lenza nera. 

Freda, è la prima volta che 
accade, ha sorpreso esiben
dosi in una sorta di «autocri
tica». Ha tirato fuori dal fa
scio dei suoi inseparabili in
cartamenti una edizione 
successiva di un opuscolo ci
tato dall'avvocato Gentili 
per dimostrare che in segui
to (l'edizione è del 1980) ave
va rinnegato propositi terro
ristici. In pratica viene fuori 
un Freda «revisionista» della 
sua precedente strategia 
eversiva (ma lui preferisce 
però parlare di «precisazioni 
di errate, malevoli interpre
tazioni») che giunge persino 
a criticare gli attentati e le 
stragi. 

Ma obiettivo primario del
la linea difensiva dell'impu
tato rimane quello di demo
lire le accuse che gli rivolgo
no i «pentiti neri» che costi
tuiscono la novità più rile
vante di questa riedizione 
del processo. Sono loro infat
ti che hanno recentemente 
arricchito di sconvolgenti ri
velazioni, di fatti inediti e di 
clamorosi retroscena il pe
sante fardello di accuse che 
chiama in causa Freda e la 
sua «cellula veneta» per le 
bombe del 1969. 

Per parare queste Insidie, 
Freda non esita a dipingere i 
suoi ex camerati a tinte fo
sche, presentandoli come 
•opportunisti che tentano di 
ricavare vantaggio distor
cendo la verità». Per scredi
tarli è costretto anche a rin
negare qualsiasi precedente 

affinità e perfino ipotizzare 
contrasti insanabili. 

Così facendo, però, Freda 
è caduto già parecchie volte 
in contraddizioni con altre 
sue affermazioni. Lo si è no
tato chiaramente ieri a pro
posito di Sergio Calore. Se 
nell'udienza precedente lo 
aveva descrìtto come un 
•combattente politico* col 
quale meditava di «trasfor
mare il carcere in una fortez
za» e in una «scuola di forma
zione politica», ieri ne ha for
nito una versione differente 
«Calore? Non si è mai consi
derato membro dell'ambien
te dell'estrema destra. Le sue 
posizioni sono sempre state 
antitetiche alle mie — ha af
fermato Freda — non esiste
va alcuna affinità: lui stori
cista, evoluzionista, ateo, po
sitivista, io nazionalpopola
re, idealista, metafisico; lui 
anti-nazifascista e anarcoi
de, io l'esatto contrario!». 
Con gente simile, sostiene 
Freda, non si scendeva mai 
in confidenza ma si parlava 
soltanto genericamente dei 
processi nei quali si era coin
volti. 

Messo di fronte alle coin
cidenze delle accuse che gli 
rivolgono quasi tutti i penti
ti, Freda controbatte negan
do ma anche ricorrendo a 
crisi di memoria. Molti pen
titi rivelano che Massimilia
no Fachini partecipò mate
rialmente alla strage di Piaz
za Fontana ma. lui ha un ali
bi. era proprio da Freda 
mentre scoppiavano le bom
be. 

Che faceva Facchini nel 
suo studio quel pomeriggio 
del 12 dicembre 69? «Non ri
cordo bene — risponde Fre
da — forse si parlava di pro
blemi che lui aveva con la 
giustizia, io ero per così dire 
il suo consulente giuridico*. 
Freda non ricorda inoltre 
molti particolari della sua 
•fuga» da Catanzaro per il 
Costarica, e di altri fatti «pre
ferisce» non parlarne. 

E le confidenze fatte da 
Angelo Izzo a Concutelli e a 
Sergio Latini nel carcere di 
Trani? «A Trani pranzavamo 
sempre assieme e non ho 
mai fattoperciò nessuna 
confidenza, con Giannettlni, 
Latini, Izzo, Antonelll e Con
cutelli. Ricordo che dal mag
gio all'agosto dell'80 ci riuni
vamo sempre per mangiare 
tutti Insieme nella cella di 
Concutelli e uscivamo sem
pre Insieme nelle ore d'aria. 
Si parlava di tante cose, mal 
di quello che viene ora riferi
to». 

S Gianfranco Manfredi 

v 

Dopo i miglioramenti della Camera (legge Formica e contratti per usi diversi) 

Gli sfratti stamane al Senato 
H governo vuol far decadere il decreto 

La maggioranza divisa ricorre ad un altro vertice - Il PCI: «Si tratta di un ostruzionismo deliberato» - In pericolo 
centinaia di migliaia di famiglie, di aziende commerciali e artigiane - Per le coop subito piano e risparmio casa 

provvedimento d'urgenza 
dopo l'entrata In vigore del
l'equo canone e il governo 
sta agendo per far decadere 
artificiosamente il decreto 
sfratti, tentando di farne ca
dere la responsabilità sul Se
nato. 

Dura in proposito la rea
zione del PCI. Il sen. Lucio 
Libertini ha dichiarato: «De
ve essere chiaro che non si 
tratta né di tempi tecnici, né 
di contrasti tra i due rami del 
Parlamento. Si tratta dell'o
struzionismo deliberato che 
la maggioranza ha messo in 
atto contro il decreto perché 
esso è stato considerevol
mente migliorato dalla Ca
mera. A questo scopo è stata 
lasciata cadere anche la no

stra esplicita proposta di ri
tirare gli emendamenti. Ma 
il governo non si illuda. E 
suo dovere ripresentare il de
creto nel testo approvato a 
grandissima maggioranza 
dalla Camera. Se non lo fa
cesse si aprirebbe un conflit
to non solo politico, ma isti
tuzionale, e, non dubitiamo, 
il Parlamento saprebbe far 
valere i suoi diritti. In secon
do luogo, al nuovo decreto, il 
PCI presenterà emendamen
ti per aggiungervi ciò che 
manca. Sabotando il decreto 
il governo non colpisce solo 
gli inquilini, ma anche i pic
coli proprietari poiché tenta 
di buttare nel cestino impor
tanti agevolazioni fiscali. Il 
governo non vuole un terre

no di intesa tra inquilini e 
piccoli proprietari, ma prefe
risce attizzare il fuoco di una 
guerra cieca tra di loro, agi
tando la bandiera di un cor
porativismo senza sbocchi». 
Intanto, per appianare i con
trasti nel pentapartito, su ri
chiesta del PRI, si terrà oggi 
un vertice della maggioran
za. Le divergenze sono pro
fonde se Facchetti (PLI) e ar
rivato a dire che si tratta cU 
una forma di schizofrenia. È 
paradossale che si voglia ri
presentare un decreto che 
non contenga ciò che di buo
no è stato introdotto dalla 
Camera. Il PRI, poi, accusa 
la maggioranza di «incom
prensibile sbandamento». 

Reazioni anche sugli altri 

fronti. Il SUNIA ha chiesto 
al governo che il nuovo de
creto recepisca non solo i mi
glioramenti apportati dalla 
Camera, ma le proposte dei 
sindacati. Un problema co
me quello della casa non può 
essere affrontato con decreti 
frettolosamente varati. 

Se non si interviene subito 
— ha ribadito il segretario 
della Confesercenti Giacomo 
Svicher, 200.000 aziende 
commerciali e turistiche cor
rono il rischio della chiusura 
con gravissime conseguenze 
sul plano economico e occu
pazionale. La proroga è ur
gente in attesa della regola
mentazione legislativa dei 
canoni. Per Paolo DI Biagio, 
vicepresidente dell'ANCAB 

(Coop d'abitazione) che rap
presenta 400.000 famiglie, il 
decreto com'è passato alla 
Camera contiene migliora
menti che consentono di at
tenuare la rincorsa all'emer
genza sfratti e dare spazio al 
rilancio nell'85 di un piano 
prima casa. Per questo le 
Coop denunciano la mano
vra tendente a far decadere il 
provvedimento per stravol
gerlo in senso negativo. Solo 
la ripresentazione del testo 
della Camera potrebbe an
nullare questo tentativo. Le 
Coop, inoltre, chiedono al 

Governo i provvedimenti per 
suoli, il risparmio-casa e il 

rilancio del piano decennale. 

Claudio Notari 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Ci sono tre-
centomlla disoccupati. Le 
imprese chiedono nuove re
gole per liberarsi dalla pres
sione mafiosa e dal taglieg
giamento della corruzione 
burocratica e politica. Tutti 
gli indici dell'economia sono 
in peggioramento mentre in 
parecchi settori e con grandi 
manifestazioni di massa si 
chiede una svolta nell'uso 
delle risorse siciliane. Hanno 
fatto recentemente sentire la 
loro voce il mondo contadi
no, gli edili, i cantierlsti e gli 
imprenditori palermitani 
preoccupati per una situa
zione stagnante. In questo 
contesto la lotta contro la 
mafia dovrebbe entrare ora 
in una nuova fase. Per inten
derci, è assolutamente ur
gente che 11 governo, lo Sta
to, le forze economiche, im
pegnino politiche e risorse 
per allargare e rafforzare la 
presenza e il ruolo delle clas
si sociali che per natura pos
sono sostenere la democra
zia: lavoratori, imprese, tec
nici*. 

Luigi Colajanni, segreta
rio dei comunisti siciliani, 
tiene conto di questo scena
rio sociale oggi più che mai 
costellato da spie preoccu
panti, prima di valutare il si
gnificato delle scelte politi
che di governo che in questo 
momento stanno per essere 
varate alla Regione. Cam
biano i nomi dei componenti 
il gruppo dirigente delia DC: 
si fanno largo Mattarella e 
Mannino. E catturano Nico-
losi, uomo della sinistra, per 
dar vita ad un governo anti
comunista. Tutti e tre alla ri
cerca di ossige.io per una DC 
esangue, in vista delle elezio
ni. Torna il pentapartito, per 
la terza volta in quattro an
ni. Colajanni, il tuo giudizio 
in questa fase della crisi? 

«Il ritorno al pentapartito, 
contrabbandato come auto
sufficiente, non è altro che 
un tentativo preelettorale di
sperato. I cinque partiti, re
sponsabili di questi anni di 
crisi profonda dei più grandi 
Comuni della regione, non 
hanno né unità interna né 
progetto comune. Li tiene 
uniti solo la volontà di pro
lungare un sistema di rela
zioni di potere. Ma non è dif
ficile prevedere che i proble
mi drammatici della Sicilia 
— enorme disoccupazione, 
permanente minaccia ma
fiosa, militarizzazione, crisi 
dell'autonomia — non rice
veranno risposte neanche 
Eirziali da questa coalizione. 

a tempo infatti è lacerata 
da una vera e propria guerra 
per bande che ora si va ac
centuando nell'attesa delle 
due prossime tornate eletto
rali. Che tutto ciò faccia l'e
sclusivo gioco della Demo
crazia cristiana che punta al 
recupero della sua centralità 
politica, mi sembra più che 
evidente*. 

— Dunque, secondo te. no
nostante le rassicurazioni di 
De Mita, il rimescolamento 
delle carte negli organismi 
dirigenti, i vecchi gruppi no-
tabiliari democristiani, tono 
sempre in agguato? 

•Stiamo assistendo a un 
riassetto dei vertici della De
mocrazia cristiana. Ed è si
gnificativo che la pressione 
della lotta contro la mafia e 
di quella dei cattolici, sia sta-

Intervista a Colajanni, segretario regionale Pei 

Sicilia, la crisi c'è ma 
i partiti al governo fanno 

operazioni di facciata 
Cambiano i nomi ma la 
DC sembra sempre più 
impegnata alla ricerca 
di ossigeno preelettorale 
Positiva l'autonomia . 
di alcuni gruppi cattolici 
Il ruolo di supporto 
del PSI - Il sabotaggio 
alla legge La Torre 

ta in qualche modo avverti
ta. Ma sarebbe un errore 
grave scambiare gli aggiu
stamenti preelettorali per il 
cambiamento, o addirittura 
il rinnovamento. In sostanza 
non si stanno mettendo in 
discussione i gruppi di pote
re consolidati: rimangono al 
loro posto i Lima e i Gullotti. 
Influenti^ determinanti, po
tenti, oggi come prima. Più 
in generale non e avvenuto 
un effettivo rinnovamento 
in nessuno dei partiti di go
verno. Tutt'al più qualche 
operazione di facciata nei 
partiti minori. II ruolo e la 
politica della Democristiaan 
e della maggioranza non è 
mutato nei confronti delle 
emergenze siciliane delle 
quali parlavamo all'inizio». 

Luigi Colajanni 

Questa diagnosi non ti 
sembra offrire materia di ri
pensamento anche alle forze 
cattoliche? 

«Ci sono gruppi cattolici 
che non si sono lasciati ab
bindolare e hanno confer
mato la decisione di presen
tare liste autonome: è un fat
to positivo. Ma tutti i cattoli
ci progressisti e quelli impe
gnati nel sindacato devono 
sapere che se alle elezioni ap
poggeranno questa Demo
crazia cristiana, ed essa do
vesse arrestare il necessario 
calo elettorale, la loro lotta 
sarà stata vana, e la loro pre
senza una semplice copertu
ra a sinistra*. 

Per tentare di piazzare un 
articolo vecchio — il penta
partito — hanno pensato be

ne di dargli un'aperta conno
tazione anticomunista. Il ri
chiamo dalla foresta insom
ma funziona sempre. Che fa
rà il PCI? 

•Di fronte a una soluzione 
di governo così vacua, non 
solo realizzeremo un'opposi
zione fermissima, ma eserci
teremo tutta la nostra in
fluenza per la soluzione dei 
drammatici problemi sicilia
ni. Sul piano politico, non 
accettiamo Io schema che 
oggi ci propone la DC: a lei la 
centralità del governo, a noi 
il monopolio dell'opposizio
ne. In questa fase storica la 
Sicilia ha bisogno di un Par
tito comunista che si ponga 
come forza di governo e par
te di uno schieramento di 
forze di progresso che può 

Sulla Terra 6 miliardi nel 2000, 
ma l'Europa si sta spopolando 

Dada nostra redazione 
FIRENZE — Nel duemila saremo più di sei mi
liardi, otto miliardi nel 2025. Oggi i terrestri tono 
«appena* quattro miliardi e novecento milioni. 
Le cifre non impressionino. Gli esperti demogra
fici sostengono che l'aumento della popolazione 
non è poi cosi veloce come potrebbe apparire. 
Anzi, siamo in fase calante dopo ì tumultuosi 
anni *60 che, con un tasso del 2,1 *£, segnarono un 
vero e proprio «boom*. Ogni anno il popolo di 
questo mondo aumenta di 80 milioni ma solo un 
nuovo cittadino su dieci abita in Europa o negli 
Usa. Tutti gli altri sono concentrati nei cosiddet
ti «paesi in via di sviluppo». Una crescita squili
brata che ha ripercussioni complesse. 

Di questi argomenti si discuter! nel mese di 
giugno a Firenze in occasione del ventesimo con
gresso internazionale sulla Popolazione. Oltre 
mille scienziati provenienti da un centinaio di 
nazioni si sono dati appuntamento per capire 
quanti siamo e come viviamo. Il convegno aprirà 
i battenti il 5 giugno e continuerà, diviso in 43 
sezioni, per otto giorni. «Per la prima volta — ha 
annunciato il professor Massimo Livi Bacci, il 

responsabile scientifico del congresso — avremo 
una massiccia partecipazione dei colleghi cinesi: 
porteranno dati freschi sul censimento che, dopo 
trentanni, è stato compiuto in dna, una messe di 
dati particolarmente interessante*. 

La scelta di Firenze, dopo le ultime riunioni di 
Città del Messico e di Manila, è stata resa possi
bile grazie al contributo del ministero degli este
ri, l'Orni, la regione toscana e gli enti locali e 
l'università fiorentina. Si cercherà —spiegano gli 
organizzatori — di chiarire la natura e le tenden
ze del rallentamento della natalità che si è regi
strato in Questi ultimi anni. Segnali di riduzioni 
della natalità oggi non vengono più solo dai paesi 
fortemente industrializzati ma anche dal cosid
detti terzo mondo: esperienze significative sono 
state effettuate in Cina, Brasile, India, Indone
sia, Messico. «Sono tendenze — dice il professor 
Livi Bacci — attribuibili in parte alle politiche di 
pianificazione familiare, in parte • mutamenti 
spontanei nei comportamenti delle famiglie lega
ti alle condizioni economiche • sociali. In con
gresso cercherà di dire qualcosa di più preciso a 
questo proposito* 

a. la. 

estendersi anche al Partito 
socialista e ad alcuni settori 
laici». 

Ma la recente elezione di 
Nicolosi a presidente della 
Regione mette in evidenza 
una diversa collocazione del 
PSI. Né d'altra parte la richie
sta di Lauricella (presidente 
dell'Assemblea regionale sici
liana ndr) che il capo del go
verno siciliano sia un sociali
sta mi sembra praticabile. Ce 
una sordità di questo partito 
alle istanze dell'area di pro
gresso? 

«I socialisti continuano ad 
appoggiare il pentapartito, 
ed inevitabilmente sono con
dannati a far da supporto, 
almeno per ora, ai tentativi 
di ripresa della Democrazia 
cristiana. Ciò è tanto più in
comprensibile in quanto 
continua la crisi d'egemonia 
del partito di maggioranza 
relativa. Oggi la richiesta 
dell'alternanza è solo uno 
slogan propagandistico, pri
vo di efficacia, perché la DC 
è troppo forte. Ma adesso la 
Democrazia cristiana può' 
perdere molti voti; possono 
mutare i rapporti di forza, a 
patto che si vada al voto sen
za schieramenti precostitui
ti. Come possono i socialisti 
essere credibili se si chiudo
no nel pentapartito, anche se 
non sono essenziali alla 
composizione di un governo 
regionale? Quanto la tua do
manda è vero: il PSI è stato 
sostanzialmente estraneo al 
movimenti e alle lotte di pro
gresso in questi anni: l'alter
nanza che propone finisce 
con l'avere infatti connota
zioni moderate e di semplice 
avvicendamento nell'ambito 
di un sistema di relazioni di 
potere che ha già dimostrato 
il suo fallimento. Le prospet
tive sarebbero invece ben di
verse se i socialisti ripren
dessero le distanze dal pen
tapartito, accostandosi ai te
mi e agli obiettivi delle forze 
di progresso. Dal momento 
che non ha fatto questa scel
ta in previsione delle elezioni 
comunali, l'unica garanzia 
di cambiamentyo è il voto al 
PCI, alle liste di progresso». 

Colajanni, torniamo alta 
difficilissima crisi economica 
e sociale attraversata dalla Si
cilia. Da alcune parti viene 
messa sotto accusa la legge 
antimafia voluta da La Torre, 
come se fosse questa la radice 
di tante attualissime emer
genze. Sotto questa schiuma 
demagogica, cosa c'è di più 
profondo? 

«II problema della legge La 
Torre esiste: bisogna con fer
mezza stroncare i sabotaggi 
di certi settori dell'ammini
strazione regionale e dello 
Stato che hanno moltiplica
to. preventivamente e senza 
motivo certificazioni, auto
rizzazioni. divieti. Tutto ciò 
non ha nulla a che vedere 
con Io spirito della legge. E 
rischia di trasformare in av
versari alcuni strati sociali 
che ne sono invece i benefi
ciari. Ma c'è anche il proble
ma di una revisione, anche 
solo amministrativa, in ma
teria di subappalti, innalza
mento della cifra per la qua
le si chiedono le certifi
cazioni, del rovesciamento 
delle procedure per i certifi
cati di mafiosita. A questa ri
flessione e ad eventuali cor
rezioni il PCI è sempre di
sponibile*. 

Saverio Lodato 

Torna in carica sindaco PCI 
assolto dalla Cassazione 

TERAMO — Pietro Battlstlni, comunista, tornerà a ricoprire 
dal prossimo primo febbraio la carica di sindaco di Mosciano 
S. Angelo. La Corte di Cassazione ha infatti assolto Battistini 
dall'accusa di avere rilasciato licenze edilizie Illegittime, rea
to per cui era stato condannato dal tribunale di Teramo a 
otto mesi di reclusione e che aveva determinato le dimissioni 
dalla carica. A Mosciano S. Angelo l'amministrazione comu
nale è retta da un monocolore comunista. 

Tangenti a Pescara, rinviato 
a giudizio un assessore de 

PESCARA — L'assessore al Comune di Pescara Ermete Ci-
rotti (DC) è stato rinviato a giudizio per una storia di tangen
ti. Clrottl, secondo l'accusa, avrebbe preteso da una società 
edile, la Smeg, che sta realizzando in appalto un complesso di 
mille appartamenti a Pescara, tangenti per 120 milioni di lire 
per la concessione di presunte facilitazioni alla ditta per la 
prosecuzione dei lavori. L'assessore dovrà rispondere di 
estorsione aggravata, truffa e appropriazione indebita. Per la 
stessa vicenda il giudice istruttore ha rinviato a giudizio 
altre 4 persone. 

Bologna, strumentali polemiche 
democristiane su giunta e Prg 

BOLOGNA — «La DC bolognese conferma la linea scelta 
della gazzarra strumentale». Il commento del segretario del
la federazione bolognese Ugo Mazza si riferisce ai contenuti 
della conferenza stampa di ieri mattina della DC. Per bocca 
di due parlamentari (Casini e Tesini) e di due rappresentanti 
bolognesi la DC ha affermato che la giunta di Bologna, dopo 
la vicenda giudiziaria legata alle licenze edilizie, non sarebbe 
più legittimata a gestire il piano regolatore generale che vie
ne definito «Inquinato». Va ricordato innanzitutto che mal 
l'ufficio incaricato della elaborazione dello strumento urba
nistico è stato sfiorato dalle indagini della procura. L'inter
vento della DC è del tutto strumentale: «Il capogruppo stesso 
della DC votò di recente una parte dell'ordine del giorno che 
impegnava il consiglio al voto sul Prg in questa legislatura», 
ha detto Mazza. 

Chiesto il soggiorno obbligato 
per l'ex sindaco de di Bagheria 

PALERMO — La procura della Repubblica di Palermo ha 
chiesto alla sezione delle misure di prevenzione del tribunale 
l'invio al soggiorno obbligato dell'ex sindaco di Bagheria 
Michelangelo Ajello (DC), arrestato venerdì scorso su man
dato di cattura del giudice Istruttore Aurelio Galasso. L'arre
sto di Michelangelo Ajello è stato compiuto nell'ambito del
l'inchiesta scaturita dalla «operazione di San Valentino» e, in 
particolare, sul filone delle indagini riguardanti i legami tra 
mafia siciliana e «Cosa Nostra». La Guardia di Finanza sta 
accertando l'entità e la provenienza del patrimonio dì Miche
langelo Ajello che, secondo una stima di massima, ammonte
rebbe a 500 miliardi. 

Rinnovo contratto giornalisti 
Avvio negativo della trattativa 

ROMA — Giovedì si riuniscono a Roma i segretari delle 
associazioni regionali e la commissione contrattuale della 
FNSI (Il sindacato dei giornalisti) per decidere eventuali 
azioni di lotta dopo il rifiuto degli editori di aprire le trattati
ve per il nuovo contratto di lavoro. Nel primo incontro tra le 
parti — svoltosi la settimana scorsa — la FIEG (Federazione 
editori) ha sollevato una pregiudiziale, sostenendo che le ri
chieste della FNSI non consentivano l'apertura di una vera e 
propria trattativa. I miglioramenti economici rivendicati dal 
sindacato sono stati giudicati — infatti — incompatibili con 
la situazione del settore. La FNSI ha reagito affermando che 
la pregiudiziale degli editori costituisce un fatto grave e im
motivato, destinato ad inasprire la conflittualità. La FNSI ha 
già proclamato lo stato d'agitazione della categoria. 

Il Partito 

Convocazioni 
Il comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per oggi, 

martedì 29 gennaio alte ore 9. 
• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti alla seduta di 
oggi, martedì 29 gennaio. 

«> • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE

ZIONE ALCUNA alla seduta di domani, mercoledì 3 0 gennaio, fin dal 
mattino. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti senza eccezione 

alla seduta antimeridiana di oggi, martedì 2 9 gennaio. 

Avviso di gara 
Il C P C A (Consorzio fra Produttori e Cooperative Agrico
le) con sede in Via Asseverati n 1. Reggio Emilia, indirà 
quanto prima una licitazione privata per l'appalto delle 
opere murarie e della sistemazione cortil iva relative 
alla costruzione di un centro per l'essiccazione e lo 
stoccaggio del mais in Comune di Mezzani località 
Casale (Parma) 
L'importo dei lavori a base d'asta è di L 789 910 155. 
fruente di contributo della CEE-FEOAG e della Regione 
Emilia-Romagna 
Per l'aggiudicazione si procederà secondo quanto previ
sto dall'art. 1. lett a) della legge 2 febbraio 1973. n 14 
Gli interessati possono chiedere, con domanda indiriz
zata al C P C A . Via Asseverati n 1. 42100 Reggio 
Emilia di essere invitati alla gara 
La domanda deve pervenire entro 10 giorni dalla pubbli
cazione del presente avviso e non è vincolante per la 
stazione appaltante anche se presentato nei termini 
prescritti 

IL PRESIDENTE p.a. Augusto Ferrarmi 

REGIONE LIGURIA 
Avviso 

Bando di concorso pubblico per titoli ed esami e 
bando di trasferimento per posti di veterinario 
collaboratore presso le Unita Sanitarie Locali del
la Regione Liguria. 
In esecuzione della deliberazione n. 5807 del 
25 ottobre 1984 la Giunta regionale ha indetto: 
bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
l'assunzione di veterinari collaboratori presso le 
UU.SS.LL. della Regione Liguria e bando di trasfe
rimento per posti di veterinario collaboratore pres
so le UU.SS.LL. della Regione Liguria. 
Per ogni utile informazione rivolgersi alla Regione 
Liguria Settore Medicina di Base sul Territorio, Uffi
cio Concorsi. 

L'ASSESSORE ALLA SANITÀ prof. ing. G. Josi 


